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A N N O N U O V O . . . D E F I C I T P R E G R E S S O ! ! !

LL ' A' A MM AA TT O  P R E SO  P R E S I D E NI D E N T ET E

Quell'indagine era la più difficile tra le tante
che l'ispettore Varrasso avesse mai condotto.
Dopo mesi e mesi di ricerche colui che aveva
assicurato alla giustizia tanti responsabili di
gravi crimini, che aveva sospeso tanti ginecolo-
gi  incapaci di fare ecografie con le palle di
vetro e che aveva anestetizzato tanti sospetti
per farli finalmente confessare e farli finire in
galera, non riusciva a scoprire lo sconosciuto
che ritardava da tanto tempo l'ultimazione del
nuovo parcheggio dell'ospedale di Teramo.
Aveva proceduto a molti fermi e a molti inter-
rogatori, ma nessuno aveva confessato e su
nessuno era stata scoperta qualche prova con-
creta di colpevolezza. Così ebbe un'idea genia-
le e si avvalse, per concretizzarla, del suo fido
collaboratore: il commissario Antello. Al quale

affidò l'incarico di scegliere sul mercato di
Campli la porchetta più bella e di farla prepa-
rare, addobbata con un ricco contorno di pata-
tine, davanti al parcheggio, per una cerimonia
di inaugurazione che sarebbe stata parziale,
ma assai utile per la conclusione dell'inchiesta.
Poi l'ispettore Varrasso si travestì da dottore e
indossò il suo più bel camice, lavato e stirato di
fresco. Non appena avrebbe infilato il suo
bisturi nel ventre della porchetta, il responsabi-
le dei ritardi nell'ultimazione del parcheggio si
sarebbe tradito. E così avvenne. L'esperimento
era riuscito: il responsabile cadde a terra svenu-
to. Oggi tutto l'esperimentato può essere ripro-
dotto anche dai bambini, ai quali i genitori vor-
ranno regalare la più riuscita scatola di  giochi:
L'ALLEGRO CHIRURGO.

LA PORCHETTA DI VARRASSOLA PORCHETTA DI VARRASSO

PUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSI

C eC e r tr t o ,  d i ro ,  d i r e  c h e  è  u n  p o '  c o ne  c h e  è  u n  p o '  c o n t rt r o v eo v e rr s os o

c rc r e d ee d e t et e m i ,  è  s om i ,  è  s o ll tt a na n tt o  t eo  t e m p o  p em p o  p e rr s o .s o .

C h e  p iC h e  p i a c e  a  m oa c e  a  m o ll t i ,  m a  a nt i ,  m a  a n c h e  a  m oc h e  a  m o ll t it i

d i s p id i s p i a c e ,  la c e ,  l o  s i  p uo  s i  p u ò  d i rò  d i r e  i n  v ee  i n  v e rr s i  ss i  s c i oc i o ll t it i

o  i n  v eo  i n  v e rr s i  c h e  a bs i  c h e  a b b ib i a n o  la n o  l a  ra  r i m ai m a

e  a  fe  a  f a r la r l o  s i  p uo  s i  p u ò  fò  f a r la r l o  a no  a n c o rc o r a  pa  p rr i m a .i m a .

E '  c h e  C h i oE '  c h e  C h i o d i  o rd i  o r m a i  d a  gm a i  d a  g o v eo v e rr nn aa tt o ro r ee

s i  rs i  r i v ei v e ll a  pa  p rr o po p rr i o  u n  gi o  u n  g rr a na n d e  s e dd e  s e d uu t tt t o ro r e .e .

S e  vS e  v a  i n  t v  e  v i e n e  i na  i n  t v  e  v i e n e  i n t et e r v i s tr v i s t aa tt o ,o ,

d i c e  d i  s e nd i c e  d i  s e n t i rt i r s i  m os i  m o ll tt o  a m ao  a m a tt o ,o ,

d a gd a g l i  a b r u zl i  a b r u z z e s i  c h e  h a n n o  cz e s i  c h e  h a n n o  c uu o ro r ee

o  ao  a l m e n o  d a  q u el m e n o  d a  q u e ll l i  d i  s p e s s o rl i  d i  s p e s s o r e .e .

d i  c h i  c o nd i  c h i  c o n tt a  p oa  p o c o  o  q uc o  o  q u a s i  n i e na s i  n i e n t e ,t e ,

c h e  gc h e  g l i e n e  f rl i e n e  f r e ge g a  aa  a ll l ' a m al ' a m a tt o  po  p rr e s ie s i d e nd e n t e ?t e ?



G U I D O  D E '  B A L D I  G I O V A N IG U I D O  D E '  B A L D I  G I O V A N I

MM AAILIL BBOOXX

AA nn c h ' i o  m i  c h ic h ' i o  m i  c h i a m o  G u ia m o  G u i d o ,  d e '  B ad o ,  d e '  B a l d il d i

g i o vg i o v a n i  s o n o  i l  p i ù  b ea n i  s o n o  i l  p i ù  b e ll ll o  e  i n  f o ro  e  i n  f o r m am a

e  d ee  d e i  t ei  t e rr a m a n i  c h e  s o n  d ea m a n i  c h e  s o n  d e i  ri  r i bi b aa l d il d i

s o n o  i l  n es o n o  i l  n e m i c o ,  c h e  i n  q u em i c o ,  c h e  i n  q u e ll ll a  ta  t o ro r m am a

d i  gd i  g e ne n t e  s e n zt e  s e n z a  p o r ta  p o r t o  e  s e n zo  e  s e n z a  m a ra  m a r ee

s p a rs p a r gg o  go  g rr a na n d e  ld e  l a  p a u ra  p a u r a  e  i l  t ea  e  i l  t e r rr r o ro r e ,e ,

q uq u a na n d o  d ed o  d e i  t u f f i  a pi  t u f f i  a p p a i o  l ' e s ep a i o  l ' e s e m pm p ll a ra r e ,e ,

q u eq u e ll ll o  f o ro  f o r n i tn i t o  d i  p i ù  go  d i  p i ù  g rr a n  ca n  c uu o ro r e .e .

I o  s o n o  o rI o  s o n o  o r m a i  i l  p i ù  b em a i  i l  p i ù  b e ll ll o  d eo  d e l  rl  r ee a m e ,a m e ,

h o  o rh o  o r gg a n i za n i z zz aa tt o  u n  s u bo  u n  s u b a c q u e o  pa c q u e o  p rr e s ee s e p ep e

e  re  r i v e s t i ti v e s t i t o  d eo  d e ll l e  m i e  p i ù  b el e  m i e  p i ù  b e ll l e  sl e  s q uq u a m ea m e

m i  t u f f o  p em i  t u f f o  p e r  rr  r i si s cc aa l d a rl d a r e  l ' a s i n ee  l ' a s i n e ll ll o ,o ,

ll o  fo  f a c c i o ,  c oa c c i o ,  c o m e  d i c o n o  i  lm e  d i c o n o  i  l aa t i n i ,  s a et i n i ,  s a e p e ,p e ,
p ep e r  s er  s e m b rm b r a ra r e  a ne  a n c h ' i o  p i ù  b ec h ' i o  p i ù  b e ll ll o .o .

Lo Stù  a  Montorio comincia a  mietere le prime
vittime.Alfredo Nibid,vicesindaco con delega - tra
le altre - al decoro urbano, ha perso  -  non dico il
lume da tempo spento ma... -  l’ultimo barlume di
ragione. Abbandonando, appunto, ogni decoro, è
salito all’ultimo piano del municipio e ha tentato di
compiere l’insano gesto...spararsi e  impiccarsi  lan-
ciandosi  nel vuoto. Qualcuno ha pensato che la
reazione era dovuta alle ultime carognate a mezzo
stampa dell’odiato Gersan Persia...ma non era que-
sta la causa di tanta disperazione. Il nuovo corso
dello Stù montoriese,un impavido gruppuscolo di
resistenti ad oltranza, aveva deciso di relegare
Alfredo a Cusciano, sede periferica del Giuoco.
Gnaff, cartarrit e Bumm*... tre pedine perse in un
sol colpo. Mentre scriviamo la popolazione sta

ancora cercando di farlo desistere dall’insano
gesto...mentre lui urla come un ossesso in bilico sul
cornicione... “E la cunferenzastamp nn mm la
faciòt fa... e la nnauguraziaun nn mm la faciòt fa...
e saupr a lu ggiurnal satiric nn mm c  mttot... e la
panghn nn m l'haot dat...m faciot  fa saul l'arbtr  a
Cuscìen ngh nu metreemmizz d noòv... e ddapù...
a la tlvsiaun  nn m ciahot  purtat... e lu puscul  nn
m l'ahot  fatt mang'addurà... e ndand  a  Cuscièn
habbiet a fa la nòv... Meno mal ca ci sta Dino ch
m'ha cunsulat  ngh la saggicciòl... Però  na ngh
calla sè. Pe furtìun... Cile libero!!!  Ora e siempre! “
* A proposito, per  i non montoriesi che leggono...
l’unico modo di capire cosa vuol dire “Gnaff, car-
tarrit e Bumm”è quello di seguire attentamente le
fasi dello  STU’IN PIAZZA  2011 - 2012.
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DA QUELLO CHE LEGGO SUI GIORNALI CHE ARRIVANO QUI SOTTO, CREDO

CHE DOVRÒ MODIFICARE LA DATAZIONE DELLE CORRISPONDENZE INDI-

CANDO, ACCANTO ALLA DATA CHE PARTE DALLA NASCITA DI NOSTRO

SIGNORE, LA NUOVA ERA CHE SI È APERTA IN SEGUITO ALLA CADUTA DI

BERLUSCONI. SIAMO QUINDI ALL'ANNO I°° DELL'E.M. (ERA MONTI). DOPO

L'ETÀ DELLA PIETRA, L'ETÀ DEL FERRO E L'ETÀ DELL'ORO, L'ERA MONTI SI

CARATTERIZZA COME L'ERA DELLA SOBRIETÀ. E' TUTTO SOBRIO: IL

LODEN DEL PREMIER, LA MOGLIE DEL PREMIER CHE GLI PORTA LE SOBRIE

CAMICIE SOBRIAMENTE LAVATE E STIRATE DOPO UN SOBRIO VIAGGIO IN

TRENO. E' APPARSA SOBRIA PERFINO LA PRIMA DELLA SCALA. LE PELLIC-

CE? C'ERANO, MA ERANO SOBRIE, HANNO SCRITTO I GIORNALONI, PERCHÉ

RIESUMATE DAGLI ARMADI DEGLI ANNI SCORSI (MA COME FACEVANO A

SAPERLO?) E I GIOIELLI? NON MANCAVANO NEANCHE QUELLI MA ERANO "DI

FAMIGLIA", QUINDI SOBRI. SULLA SCENA È STATO PRESENTATO UN DON

GIOVANNI SOBRIO (NON AVEVA BEVUTO NEMMENO UN GOCCIO!) MENTRE

PER UNA DELLE COMPARSE NON SONO STATI TROVATI I SOLDI PER I VESTI-

TI ED È APPARSA IN SCENA CON SOLO  LE AUTOREGGENTI ADDOSSO.

SEMPRE IN OMAGGIO ALLA SOBRIETÀ, LA FIRST LADY NON HA SAPUTO

RESISTERE ALLA TENTAZIONE DI ESSERE SOBRIA DI SUO E SI È CONCESSA

L'USO DELLA SOBRIA AUTO BLU DEL MARITO CON TANTO DI AUTISTA E

POLIZIOTTO ARMATO, ENTRAMBI SOBRI. DOPO QUESTE SOBRIE DESCRI-

ZIONI HO DOVUTO BUTTARE IL GIORNALONE PERCHÉ GRONDAVA GIULEBBE

E SALIVA, SENZA SOBRIETÀ. LE ADORABILI RAPPRESENTANTI DEL GENTIL

SESSO CHE PROTESTAVANO CONTRO BERLUSCONI E IL BERLUSCONISMO

AVEVANO APPENA COMINCIATO AD ORGANIZZARE MANIFESTAZIONI DEL

"SENONORAQUANDO" CHE RISCHIAVANO DI VEDERSI SPUNTARE LE ARMI

DALLA PRECOCE CADUTA DEL DEMONE MASCHILISTA. PERÒ ORMAI LA

MACCHINA ERA IN MOTO E, ANCHE A FOLLE, HA PROSEGUITO LA SUA

CORSA PER FORZA D'INERZIA CON A BORDO FOLLE DI FEMMINISTE CHE SI

SONO RIORGANIZZATE PURE A TERAMO. PURTROPPO QUALCHE BUONTEM-

PONE HA INTERPRETATO MALE E, QUEL CH'È PEGGIO, IN MANIERA SQUALLI-

DAMENTE MASCHILISTA E VOLGARE, L'ELEVATO  SENSO DELLO SLOGAN,

TRASFORMANDOLO IN "SE NON ORA, QUANTO?" SUL PIANO POLITICO

LOCALE TROVIAMO MARCO TANCREDI  MOLTO FIERO PER ESSERE FINITO

AL PRIMO POSTO, IL PIÙ VOTATO, NEL SONDAGGIO

INDETTO DAL QUOTIDIANO "LA CITTÀ". POCO IMPORTA

SE IL PRIMATO LO RIGUARDA COME CONSIGLIERE COMUNALE

MENO GRADITO. L'IMPORTANTE È CHE SI PARLI DI TE,

BENE O MALE NON IMPORTA: È SEMPRE PUBBLICITÀ.

E SIAMO PRONTI AD ACCETTARE SCOMMESSE SULLA

SUA RICONFERMA ALLE PROSSIME ELEZIONI.

A QUESTO PUNTO... ME CALA LA PALPEBRA,

LE PANTEGANE RONFANO ED IO MI APPRESTO AD UNA

SOBRIA DORMITA, MA PRIMA SALUTO I LETTORI E

COLLABORATORI, PERÒ SOBRIAMENTE, NON VORREI

PASSARE PER DISFATTISTA. 

PASSO E CHIUDO... 



Acque amare, severe trivelle. A chi è
venuto in mente di prospettare que-
sto futuro agli abruzzesi? Le acque
dell'Adriatico non sono mai state
dolci, e tanto meno lo sono adesso
che si prospetta tutto un grande tri-
vellare. Si spera di trovare in fondo al
nostro mare qualche sacca, grande
sacca, di petrolio, anche greggio,
con cui risollevare l'economia regio-
nale. Chiodi, fondi fatui, spera e
avanza. Ringrazia Rabbuffo contra-
riamente alle abitudini, perché il
FLI è fonte di ispirazione e Morra
spera anche lui di costruire un oleo-
dotto tra Giulianova e Cerignola.
Toto, che fa la tata ai progetti, pro-
getta. Lo Zio Remo non c'è più ma
dall'alto sussurra guardando i suoi
neghittosi nipoti e nipotastri fare
tanto scempio tra le onde. Ma non
c'è riguardo e tutti anelano e spera-
no. La politica costa e costa tanto. I
Verdini di turno torneranno a calpe-
stare il suolo abruzzese e bisogna
difendersi, piazzando molte oche
sull'aquilano Campidoglio. I conti
correnti non corrono più e anche i
marchesi da tempo hanno smesso
di tornare, proprio come i conti. Nel
mare pozzi a distesa e comignoli
fumanti: il fungo atomico è l'emble-
ma di questo nostro Natale e le palle
sono quelle appese all'albero. I con-
tribuenti pagano le trivelle e i trivel-
latori pagano i politici abruzzesi.
Mentre gli abruzzesi sognano di
poter prendere a pedate Chiodi e
Chiodini, Verdi e Verdini.
Apprendisti stregoni di un Gran
Sasso che non si specchia più da
gran tempo tra le onde, mentre tra
Alba E Silvi si spande nell'aria un
forte fetore di liquami. Fungo ato-
mico, albero magico, che tanto ci
rappresenti e tanto ci assomigli.
L'anno nuovo si aprirà su uno sce-
nario da ultima spiaggia, con la sab-
bia sporca di petrolio.

ACQUE AMARE,

SEVERE TRIVELLE

D O P O  U N  LD O P O  U N  L U N GU N G O  S O N N O  È  TO  S O N N O  È  T OO R N AR N ATT O . . .O . . .






